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◆ Il ministro Amato al rientro dagli Stati Uniti
ha trovato la lettera del super-manager
Il sindacato: «Ora si chiarisca il futuro dell’Ente»
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●■IN BREVE

Lavoro, a Taranto
ancora un morto
■ Èsalitoadueilnumerodellevitti-

medell’esplosionediun’autoci-
sternasaturadigasverificatasi
martedìnelcentrodiTarant.È
mortoinfattianchel’operaio
OsvaldoPettinicchio,di65anni,
cheeraimpegnatoinunlavorodi
saldaturasullapareteesternadel-
lacisterna,apparentementevuo-
tamanellaquale-secondoiprimi
accertamenti-eranorimastiresi-
duidigaspropanoliquido.L’uo-
moeramortosulcolpoinvestito
inpienodall’esplosioneedallala-
miera.Permangonomoltogravi,
infine, lecondizionidelfratellodi
DeBenedetto,Nicola,di52anni,
chehariportatoustionisuoltreil
70percentodelcorpo;l’uomoè
ricoveratonelCentrobrindisino
conprognosiriservata.Laperso-
namortal’altroierisichiamava
BenedettoDeBenedettoederail
proprietariodellacisterna.

Mondadori
Boom degli utili
■ Risultatipositiviperilgruppo

Mondadorinelprimosemestre
dell’anno.L’utileanteimposte-
informaunanota-èpassatoda
66,2miliardia85,6miliardi,con
unincrementodiquasiil30%ri-
spettoaiprimiseimesi‘98.Ilmar-
gineoperativolordoècresciuto
del17,4%a144,3miliardieirica-
visonoaumentatidel6,9%a
1.234,2miliardi.Lacapogruppo
Mondadoripresentanelseme-
streunutileprimadelleimposte
di92,5miliardi,controi64,1mi-
liardidellostessoperiodo‘98.Nel
gruppo,laDivisioneLibrihacon-
solidatoleproprieposizioninel
mercatotradeehapuntatocon
forzanell’espanzionenell’educa-
tion.

Fs, in 6 mesi
persi 1.656 miliardi
■ LeperditedelleFsneiprimisei

mesidell’annoammontanoa
1.656miliardi,controi1.905
mlddelperiodocorrispondente
del‘98.Èildatoprincipaledel-
l’andamentogestionaledellaso-
cietànelprimosemestre,esami-
natoieridalconsigliodiammini-
strazione.Unrisultato,scrivonole
Fsinunanota,cuihannoconcor-
sofattoridisegnodiverso:rispet-
toalprimosemestre‘98,si legge,
«sipossonoregistrareunasostan-
zialetenutadelmargineindu-
striale,unariduzionedeitrasferi-
mentidaStatoper375mld,mi-
noriaccantonamentiperrischie
svalutazioni(71mldcontro359),
l’utilizzodelfondodiristruttura-
zioneper880mld».Sulversante
industriale,proseguonoleFs,trai
fattoridisegnopositivosiregi-
strano«unincrementodelfattu-
ratoviaggiatori(+4,7%nono-
stanteilmancatoaumentodelle
tariffe)edeiproventipatrimoniali
ediversi(+20,4%),nonchèun
contenimentodelcostodel lavo-
ro(-0,8%)».Siregistraperòuna
diminuzionedeltrafficomercidel
4,5%,secondoleFslegatoalla
congiunturasfavorevoleperilset-
toreindustrialeinItaliaedinaltri
paesieuropei,adesempionelsi-
derurgico.

Eni, giallo risolto
Si è dimesso
il presidente Ruggiero
Da ieri è ufficiale l’addio annunciato
Già convocato il cda per il nuovo vertice La sede Eni a Roma Ansa

ROMA Il presidente dell’Eni, Re-
nato Ruggiero, dopo le indiscre-
zioni dei giorni scorsi, ieri si è di-
messo. Ruggiero arriva alla sede
Eni verso le 11 e va dall’ammini-
stratore delegato Vittorio Minca-
to: gli consegna la letteradidimis-
sioni. È in doppia copia: una per
Mincato, l’altra per il presidente
del collegio sindacale, Andrea
Monorchio. Dalla scrivania pren-
de solo le carte personali, saluta i
suoi collaboratori, poi Mincato lo
accompagna fino alla sua auto. I
duesi stringono lamanoa lungoe
cordialmente. Un ultimo gesto di
fairplaytradueuominichenonsi
sono certo amati. Le dimissioni di
Ruggiero infatti sonoil risultatodi
uno scontro di potere. Ruggiero
nei giorni scorsi aveva posto l’out
out: o cambia lo statuto, o cambia
ilpresidente.Eallafineècambiato
il presidente. Lo statuto dell’Eni,
infatti, fissa con estrema precisio-
ne la ripartizione dei poteri al ver-
tice: l’amministratore delegato è
capo-azienda, il presidente ha so-

lo poteri di rappresentanza. Que-
stostatutononèstatomodificato,
e Ruggiero ne ha tratto le conse-
guenze, visto che anche sulle stra-
tegie del gruppo la sintonia con
Mincato non c’era. Palazzo Chigi,
ha auspicato fino all’ultimo una
soluzione del contrasto. Ma così
non è stato. Ruggiero si è solo te-
nuto un paio di giorni la lettera di
dimissioni in tasca poi, tornato
Giuliano Amato dagli Usa, l’ha
presentata. Per far fronte alle di-
missioni l’Eni convoca per marte-

dì 5 ottobre il cda, che si trova da-
vantiduestrade:convocareun’as-
semblea per nominare un nuovo
presidente, o limitarsi a cooptare
un nuovo consigliere al posto di
Ruggiero. Il cda potrebbe anche
decidere di non nominare un so-
stituto. Il consiglio sarebbecosì ri-
dotto da nove a otto membri. E in
questo caso il consigliere anziano
Colombo presiederebbe le riunio-
ni del cda ma senza assumere la
presidenza della società, fino a
quando ilTesoro (maggiorazioni-

sta col35%)nondeciderà ildafar-
si.

E passiamo alle reazioni. Per la
CgildietroledimissionidiRuggie-
ro non ci sono solo problemi di
forma, ma qualcosa di più. Ne è
convinto Walter Cerfeda, segreta-
rio confederale della Cgil, che in-
vita l’ex presidente a «compiere
unattodienormepuliziamoralee
di trasparenza, spiegando fino in
fondo i motivi delle sue dimissio-
ni, che non sono imputabili sono
a fatti di forma. In realtà - insiste
Cerfeda - c’è probabilmente del-
l’altro, e poiché tutto questo ha a
che fare con il futuro dell’Eni, sa-
rebbe bene che si facesse chiarez-
za». Dura anche la reazione del
cossuttianoNerioNesi: «Ledimis-
sionidiRuggierosonoungraveer-
rore del governo che ricadrà pur-
troppo su tutto il paese». Eviden-
tementeosi èdimenticatodi spie-
gareaRuggiero,quandohaassun-
to l’incarico, i compiti e le dele-
ghe, o si è dimenticato di spiegarli
all’amministratoredelegato».

I POSSIBILI SUCCESSORI CURRICULUM

Sbatte la porta dopo 117 giorni
l’ex diplomatico targato Fiat

E orasi riapre il toto-nomine al verticedell’Eni.Traipossibilican-
didati c’è Franco Bernabè per il quale si tratterebbe di un rientro.
Bernabè per ora smentisce. Per Bernabè si parla di una staffetta:
Mincato assumerebbe la presidenza e Bernabè riprenderebbe la
guida operativa, lasciata per Telecom. E, ancora, si parla con insi-
stenzaanchediUmbertoColombochegiàsiedenelcdadelgruppo.
Matraletanteipotesinonmancanoquellelegateasoluzioniinter-
ne,tracuilapossibilecandidaturadiLucianoSgubini,l’attualere-
sponsabile della divisione Agip, o quella del presidente dell’Eni-
chem,MarcelloColitti,odell’expresidenteSnam,AngeloFerrari.

■ Diplomaticodirazza,testimonedellanascitadelsistemamonetarioeuropeo
allacadutadelMurodiBerlino,RenatoRuggierolascial’Eni-elofasbattendo
laporta-doposoli117giornidapresidente,unapoltronacheèandatoadoc-
cuparenelgiugnoscorsosolopochimesidopoloscaderedelsuomandato
alladirezionegeneraledelWto.NatoaNapoli il9apriledel1930,laureatoin
giurisprudenzaegiàministrodelCommercioEsteroneigoverniGoria,De
MitaeAndreotti,hanelsuocurriculumprestigiosiriconoscimentidigoverni
esteri(daquelladell’ordinediSt.MichaeleSt.George,ricevutadallaRegina
ElisabettaalGrandCordonofTheOrderoftheSacredTreasureconferitagli
dall’imperatoredelGiappone).Oltreallacarrieradiplomatica,doveèentra-
tonel1955,haallesuespalleancheesperienzemanageriali tralequaliquella
diconsigliered’amministrazioneFiat.E,secondoquantoriferisconofontivi-
cinealsuoentourage,proprioperseguirel’incaricoall’Eniavrebberifiutatodi
tonarenelcdadelgruppotorinese(siparlavadellavicepresidenza).Un’indi-
cazionechetroverebbeconfermanellevocidiquestigiornisuunasuapossi-
bilecandidaturatorineseallaguidadellaConfindustria.Giàdirettoregenera-
leperlapoliticaRegionaledellaCommissioneEuropeaesegretariogenerale
dellaFarnesina,èstato,tral’altro,anchemembrodell’InternationalAdvisory
BoarddellaFiateconsiglieredellaKissingerAssociated.Unodeisuoitrefigli,
Riccardo,èl’amministratoredelegatodiInfostrada.

Un conflitto di poteri, ma anche una guerra di strategie
Diverse le impostazioni sul destino della Snam e sulla prospettiva di fusione con la francese Elf

■ FASE DI
PASSAGGIO
Lo statuto
di fatto dà
tutti i poteri
all’amministratore
delegato
e al Cda

ALESSANDRO GALIANI

ROMA Quello tra Renato Ruggie-
ro e Vittorio Mincato è stato so-
prattutto uno scontro di potere,
ma anche le questioni di merito,
cioè le strategie, un loro peso ce
l’hannoavuto.L’Enièunamonar-
chiaassoluta.

E lì dentro, per statuto, chi co-
manda è l’amministratoredelega-
to, che riporta, con ampi margini
di autonomia, al consiglio di am-
ministrazione. Il presidente Rug-
giero ci ha provato a contare di
più,acomandareanchelui,maga-
ri in condominio con Mincato,
ma ne è uscito con le ossa rotte: la
diarchianonèpassata.Ancheper-
ché,aldi làdel fairplayusatonella
fase finale, Ruggiero e l’ammini-
stratore delegato Mincato non so-
no due tipi fatti per intendersi.

Ruggiero, napoletano, aperto,
gioviale,abituatoatrattaredapari
a pari col jet-set internazionale
della politica e dell’economia, è
tutto l’opposto di Mincato: spigo-
loso, riservato, un uomo-macchi-
na targato Eni, legato dunque alla
tradizione di un gruppo che da
sempre si considera una specie di
piccola potenza autonoma.
«Tempo due mesi qui succede un
casino!», riveladiaverpronostica-
to un esponente del governo al
momento dell’insediamento di
Ruggiero. Inrealtàdimesinesono
passati quattro, ma alla fine lo
scontro c’è stato: frontale, violen-
to,inevitabile.

L’Eni sta vivendo una difficile
fase di passaggio: la liberalizzazio-
ne del gas e le alleanze internazio-
nali, sullo sfondodellaglobalizza-
zione,cambierannoinpochianni
il volto di un gruppo dal quale di-

pende gran
parte dell’ap-
provvigiona-
mento energe-
tico del nostro
paese. Chi co-
manda, in una
fase come que-
sta,nonèsoloil
capo di un
grande gruppo
ma contribui-
sce a decidere,
insieme al go-
verno, al futurodell’azienda.Rug-
giero va all’Eni con la garanzia, da
parte del governo, che avrà un
ruolo operativo e viene scelto per
la sua autorità, il suo prestigio e le
sue vaste relazioni internazionali.
Ha peròcontrounostatutochedà
invece al presidente pochissimi
poteri. All’art. 24 recita: il cda
«può attribuire al presidente dele-

ghe per l’individuazione e la pro-
mozione di progetti integrati e di
accordi internazionali di rilevan-
za strategica». Insomma, lo statu-
to fa del presidente una specie di
soprammobiledi lussoegliconce-
de solodeipoteridi rappresentan-
za, mentre assegna all’ammini-
stratore delegato il ruolo di «capo
azienda», attribuendogli i poteri
di firmaedidecisionefinale.Forse
Ruggiero e i suoi due grandi spon-
sor, che poi sono Massimo D’Ale-
ma e Giuliano Amato, sottovalu-
tano un po‘ la forza dello statuto.
Sta di fatto che Ruggero, la setti-
mana scorsa, solleva il problemae
chiede al cda, composto di nove
membri, di cui sei rappresentanti
delTesoro,cheèilmaggiorazioni-
stacol35%,di risolverelaquestio-
ne. Il governo ribadisce che i suoi
poteri sono operativi, dando
un’interpretazione politica dello

statuto. Ma il cda si attiene ad
un’interpretazione letterale di
quantoèscrittoall’art.24e,inpra-
tica, costringe Ruggiero a gettare
la spugna. D’Alema lo difende fi-
no in fondo, ma per cambiare lo
statuto bisogna convocare l’as-
semblea, aprire una contesa deli-
cata e Ruggiero imbocca così la
stradadelledimissioni.

Dietroallo scontro suipoteri c’è
peròancheunadiversavisionedel
futuro del gruppo su due punti es-
senziali: la liberalizzazione del gas
e la fusione coi francesi della Elf-
Totalfina. Sul primo punto è in
gioco il futuro della Snam, la so-
cietà che garantisce il 60% degli
utilidell’Eni.Suquestoladirettiva
Ueèabbastanzagenerica. Ilgover-
no ha la delega del Parlamento a
fareunalegge,mahatempofinoa
febbraioperdecidere.Nelfrattem-
po c’è chi teme che l’Authority

dell’energia spinga per la separa-
zione della Snam in tante società.
Mincato è prudente. Dice che la
separazione contabile c’è già e fre-
na sullo «spezzatino». Ruggiero è
più spregiudicato. Vede la libera-
lizzazione come un’opportunitàe
punta ad una politica aggressiva
dell’Eni sui mercati esteri. Anche
riguardo alla fusione coi francesi
nonc’èsintoniatra idue.Mincato
sa bene che la fusione tra Elf e To-
talfina richiederà ancora un anno
e si guarda bene dall’accelerare le
trattative coi francesi. Ruggiero,
invece, è per una ricognizione più
ad ampio raggio delle alleanze in-
ternazionalieconsideraquellacoi
francesi una delle possibili intese.
La contesa sulla cabina di regia tra
Mincato e Ruggiero è quindi an-
cheunbracciodi ferroper laguida
diquestiprocessi.Elaconvivenza,
difatto,sirivelaimpossibile.

Ina, Pirelli lancia un’opa sull’Unim
Tronchetti Provera: «Non è ostile e non è collegata a Generali»
Enel in Borsa
Testa: decide
il Tesoro

MILANO Altri 4.400 miliardi di li-
re sul piatto, un’altra offerta pub-
blica su un altro pezzo dell’Ina, da
giorni nel mirino delle Generali.
Questavoltaamuoversiè laPirelli
che ieri mattina ha ufficilizzato il
lancio di un’offerta pubblica d’ac-
quisto sul 100% del capitale del-
l’Unione Immobiliare, la società
cui l’Inahaconferito ilpropriopa-
trimonioimmobiliare.

L’offerta è stata definita «non
ostile» da Marco Tronchetti Pro-
vera, numero uno della Pirelli.
«L’opa-haspiegatoierimattina-è
basata sulpresuppostodi condivi-
dere i programmi di Milano Cen-
trale con gli amministratori del-
l’Unim», lasciando intendere che
senza questo presupposto l’opa
potrebbe essere ritirata.Tronchet-
ti ha poi sottolineato che l’opa
«nonhainfluenzanècollegamen-
ti con altre operazioni in corso»,
come l’opa di Generali su Ina,
principale azionista Unim col
16% del capitale. Parere però non
condivisodamoltiosservatoriche

già ieri parlavano di possibile «re-
busgiuridico».

L’offerta,èstatospiegatoierinel
corso della conferenza stampa,
rappresenta per l’azionista di
Unione Immobiliare «l’opportu-
nità di massimizzare per cassa e in
tempi brevi il valore totale dell’in-
vestimento». Quanto all’Unim,
infine, spetterà al cda convocato
per oggi dire la sua sull’operazio-
ne.

Sul «fronte caldo» dell’Ina, in-
vece, ieriè statagiornatadibilanci
semestrali. I cda di Assitalia e Ina
hanno esaminato l’andamento
deicontinellaprimapartedell’an-
no. Da segnalare, in particolare, il
balzo(+25%)dellaraccoltadapar-
tedellaretedelleagenzieefortiau-
menti degli utili (+50%perAssita-
liasinoasfiorarequota100miliar-
di e +65% per la capogruppo a
quota 668 mld) legati anche a fat-
tori straordinari. Il cda guidato da
Siglienti ha poi preso in esame lo
statodiavanzamentodelprogetto
di integrazioneconSanPaoloImi,

che dovrebbe essere pronto tra un
paiodigiorni,manonsièoccupa-
to della struttura finanziaria di
una eventuale controfferta all’o-
pas lanciata dalle Generali. I con-
siglieri della compagnia, però, so-
nostatimessi instatodiallertadal
presidente Siglienti, per possibili
convocazionid’urgenza.

Mediobanca, dal canto suo, in-
tantorafforzailsuocontrollosulle
Generali.Conuninvestimentoda
121 miliardi, l’istituto milanese
ha acquistato direttamente il
3,43% del capitale di Euralux, so-
cietà che controlla circa il 4,6%
della compagnia triestina. E di pa-
ri passo procede il piano di incor-
porazione della Promotex, altra
società che custodisce lo 0,2% del
capitale Generali. Prosegue anche
lo shopping: 5 milioni di azioni
Generali sono state acquistate nel
passato esercizio chiuso il 30 giu-
gno,unaltromilionedititolièsta-
to invece acquistato dopo questa
data.

P.B.

■ IlPresidentedell’Enel,Chicco
Testa,nonsisbilanciasuitempi
diquotazionedellaprimatran-
chedellasocietàinBorsa.AMi-
lano,amarginedellapresenta-
zionedi«Enel inPiazzaAffari»,
luciespettacoliper ilmondo
dell’economia,haosservato:
«IeriseralaConsobhadatoil
via libera.Suitempilaparola
spettaalTesorocheladefinirà
neiprossimigiorni». IlPresi-
dentedell’Enelnonhavoluto
precisareneppurequalesaràla
quotacheverràcollocatasul
mercatoe,quantoallefuture
alleanzestrategichehaosser-
vato:«C’èunprospettochesa-
ràpubblicatotrapoco».


